
 

 

EDITORIALE  D’AUTUNNO 

 

Care sorelle e cari fratelli in questa occasione di Luna Nuova di mercoledì 24 settembre colgo il momento 

per  rivolgervi i miei  più cari auguri di buone realizzazioni e di studio proficuo. 

Anche l’autunno del 2014 è giunto. L’estate è trascorsa con le sue esplosioni di vita e la natura si è 

realizzata come sua consuetudine secondo gli scopi che le sono propri, in quel  tratto di tempo ormai oggi  

concluso. 

E’ abitudine fra gli esseri diurni, al momento del crepuscolo, ritirarsi e, nel caso dell’ uomo, rincasare. 

L’autunno potrebbe essere un tipo di crepuscolo, un momento in cui si raccolgono le ultime cose lasciate nei 

pressi della casa per rimetterle dentro, e svolgere il resto del tempo che rimane, prima del nuovo sorgere del 

sole, in casa. Questo periodo autunnale dunque, volendo, potrebbe essere un periodo durante il quale si 

potrebbero fare i conti di e su ciò che è accaduto o avremmo voluto accadesse in termine ermetici nei mesi 

più caldi, si potrebbe verificare, valutare, soppesare, sintetizzare e impostare poi così,  il lavoro di profonda 

elaborazione dell’ inverno, o notte delle stagioni. 

Allora per chi volesse potrebbe essere il momento di rivalutare il programma di studi effettuato fin ora, 

riprendere in mano i vari fascicoli che a questi sono connessi, approfondire le analogie fra tempo spazio 

stagioni e il sistema planetario, accostarsi ad un approfondimento individuale e stabilire, o da soli o con 

l’aiuto dei fratelli, un’ attività invernale volta ad una ricerca di consapevolezza dei propri studi pratici e 

realizzativi e, propiziare così la nuova luce. 

Non frenatevi mai nel chiedere consigli o indicazioni ai vostri fratelli e alle vostre sorelle. Siamo in un 

momento di storia dell’ umanità in cui la tecnologia ci è utilissima per comunicare in breve tempo e in 

maniera ottimale e questo può aiutarci  nel quotidiano. Potremmo approfittarne anche in questo senso. L’ 

Accademia è anche una realtà fisica fatta di individui umani uniti da qualcosa di importante che è vicino a 

noi, dentro di noi, siamo noi. Non lo dimentichiamo durante le nostre giornate. Non sono essenziali ne muri 

ne palazzi per stare insieme ed evolvere. Siamo ricchi di molte altre cose: basta essere attivi e darsi 

l’opportunità di andare avanti. 

In Accademia questo periodo di autunno ci saranno delle nuove ammissioni, sia a Roma che a Milano, come 

la lettera inviatavi dal nostro amato Segretario Maurizio annuncia, dopodiché anche l’Accademia si 

preparerà a trascorre questo inverno in raccoglimento e progettazione. Questo non vuol dire che l’ 

Accademia chiude, anzi … 

Per cui care sorelle e cari fratelli vi rinnovo il mio saluto e vi auguro ogni migliore realizzazione. A Presto e 

grazie a tutti voi. 

 

Con Amore ermetico. 

 

Il Preside   

Andrea Liberati 


